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dizioni ed ai bisogni de l l ' ambiente agricolo 
in cui vivono. 

Ed è per ciò che diedi a una speciale 
Commissione l ' i nca r ico di s tud ia re il rior-
d inamento delle scuole di agricol tu a, per 
da re all' insegnamento agrario uno svolgi-
mento e in pari t empo i modi più efficaci 
che lo me t t a in coudizioni di dif fondere 
maggiormente la cu l tura nelle popolazioni 
campagnuole per creare que l l ' ambiente di 
cui, da uomo esperto nella mater ia , ha par-
lato l 'onorevole Miliani. Insieme alle pro-
poste per l ' o rd inamento migliore dell' inse-
gnamento agrario, mi propongo di doman-
dare i fondi necessari per migliorare le 
condizioni degli insegnant i . 

I l disegno di r i forma concreta to a ta le 
scopo, è so t topos to a l l 'esame del Consiglio 
superiore dell ' istruzione agraria del quale 
a t t endo le osservazioni e il parere . 

Una r i fo rma più radicale si impone per 
le s tazioni agrarie. Del modo come si svolge 
la loro azione, abb iamo discusso ampia-
mente in occasione degli ul t imi due bilanci . 
Posi allora in evidenza le deficienze di mezzi 
e dotazioni delle medesime. R imas t e presso 
a poco quali erano al 1871, non r i spondono 
ai bisogni, delle indagini e delle r icerche 
scientifiche per la p ra t ica del l 'agr icol tura, 
ma bas tano appena per le analisi. 

Anche per esse mi sono posto sulla via 
d ' una r i forma, e lo d imos t rano i disegni di 
legge sulle stazioni di Riet i e Acireale. Ma 
sono cos t re t to a procedere g r a d a t a m e n t e , 
dovendo commisurare i p rovved imen t i coi 
mezzi del bilancio, e tener conto, secondo 
ho già accennato , di al tr i vitali bisogni che, 
o finora fu rono t r a scura t i ovvero sorgono 
ora e si impongono . 

Non pre tendo dire che a t u t t o io abbia 
provveduto , ma ho la coscienza e spero di 
averlo d imos t ra to con le propos te legislat ive 
p resen ta t e od in corso, che pongo ogni stu-
dio e ogni cura a migliorare t u t t i i servizi, 
e insieme le condizioni del personale che 
lavora e pres ta l 'opera volonterosa ed in-
tell igente nelle is t i tuzioni di insegnamento 
agrario. E riconosco giusto che sia t r a t t a t o 
come quella d ipendente dal Ministero del-
l ' i s t ruz ione pubbl ica di par i g rado . Se 
quando si fecero i proget t i di legge per gl'in-
segnant i delle scuole medie io mi fossi tro-
va to a questo posto, avrei f a t t o quello, che 
ho f a t t o ora per l ' insegnamento superiore, 
p rendendo l ' in iz ia t iva affinchè agl ' insegnan-
ti delle scuole superiori di agr icol tura si fac-
cia un t r a t t a m e n t o ident ico a quello, che 

si f a rà per gli insegnant i degli a l t r i i s t i tu t i 
di ugual grado. 

Queste dichiarazioni spero possano so-
disfare gli onorevoli in te rpe l l an t i . (Bene! 
Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Ot tav i per dichiarare se sia so-
d is fa t to . 

OTTAVI . Prendo d u n q u e a t t o che il 
ministro convocherà presto il Consiglio della 
is t ruzione agrar ia e so t topor rà ad esso il 
disegno di o rd inamen to delle scuole p r a -
t iche e speciali, p rendendo di v i s ta non solo 
il migl ioramento economico, ma anche la 
condizione giuridica di questi professori ed 
assistent i . Poiché ce r t amen te l 'onorevole 
Cocco-Ortu non po t rà tol lerare che alcuni 
professori ed assistenti siano in ruolo e pos-
sano concorrere alle promozioni ed agli au-
menti di st ipendio, ment re altr i professori 
ed a l t r i assistenti che hanno f a t t o gli stessi 
s tudi , e dipendono dalia stessa sua ammini-
strazione, sono esclusi da tali vantaggi . 

È impossibile che non veda l ' equ i t à di 
questa domanda , t a n t o che si può dire es-
sere così evidente che è inuti le quasi che 
consulti il Consiglio d 'agr icol tura , o meglio 
dell ' is truzione agrar ia . ( Interruzione) . 

Tra t t a s i di promesse f a t t e t roppe volte 
perchè non si debba ormai vedere giunto 
il t empo di mantener le . 

Quan to poi a ciò, che ha det to l 'onore-
vole ministro, delle stazioni agrarie, non 
mi r imane che a r ingraziar lo. Sono lietis-
simo di vedere confe rmato oggi quello, che 
ha det to il ministro dell ' is truzione pubblica, 
e cioè che i due ministri si me t t e r anno d'ac-
cordo allorché si t r a t t e r à di p rovvedere al 
migl ioramento dei professori di Univers i tà e 
che si p rovvederà allora anche al personale 
delle regie scuole superiori e stazioni agrarie, 
e non ver rà d iment ica ta la sor te co tan to 
precar ia degli assis tent i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorévole Miliani ha 
facol tà di par larà , per dichiarare se sia so-
d is fa t to 

M I L I A N I . Poche cose ho da dire. S,o 
bene le difficoltà, alle quali si t rova di f ron te 
l 'onorevole ministro, ma spero che queste 
difficoltà si and ranno a t t enuando . 

Per questo faccio appello al suo buon 
volere, affinchè faccia ogni sforzo per ot-
tenere che al bilancio del l 'agr icol tura siano 
concessi quei mezzi, che sono asso lu tamente 
indispensabil i . 

Pe r questo penso che non po t rà mai sen-
tire con dispiacere, ma anzi con piacere 


